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DELLA FABR1CA. 

& vfo 

DI VN NOVO STROMENTO 

FATTO IN QVATTRO MANIERE 

PER FARE GLI HOROLOGI SOLARI 

AD OGNI LATITVDINE, 

Qon tutte le fòrti di hore t chefivfino , Uguale fi può 
<vfare per Horologio ancora , ; 

Nouo Trattato diuifo in due parti : 

DI M. GIO. PAOLO GAL L V C CI 
SALO DIANO. 

All'Eccdlentifsimo Filofofo 

IL SIGNOR THOMASO 

DALLA VECCHIA. 



In Venetia , apprettò Gratiofo Pcrchadno . 

M D X C. 
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IL TEMPO FVGE, ET NON SI 
ARRESTA VN'HORA. 
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AL MOLTO MAGNIFICO 

ET ECCELLENTISSIMO 
FILOSOFO 

IL SIGNOR THOMASO 


DALLA VECCHIA. 


\ * 




Glie mani fe fio a V. S. Fc - 
celienti fama 3 quale io fia e 
per nat ura , e per co fi urne ha 
uendo ella per molti giorni , 
mefi , & anni 3 fot tomi de - 
gno di godere la fua giocon- 
difiima conuer/atione in ca- 
pi mìa , venendo ipefiè volte a vifitarmi con Ipe 
ran\a di poter trarre delle mie vigilie qualche co 
fa , con laquale ella potejfe ornare l animo fuo,& 
pngolare ingegno . Fero non occorre 3 che io le dica 
quello, che co t proprij occhi ha villo 3 che io fino 
cofi nimico dellocio , che egli non ritroua , ne ri - 
trouò gtamai in capi mia albergo . Per quella 
cagione poi c.hebbt conce Jfo alle fiampe il mio 
v. A 2 Teatro 
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Teatro del Mondo , e del T empo , mi diedi a 
fcriuere diuerfi cofe , parte delle quali Jono fola • 
mente or dite, par te qua/i teffute,& queflo mio 
picciolTrattato di vno Str omento fatto in diuer 
fi guifi, per ac comnto darmi al gufo di tutti, per 
fare gli Horologij filari in ogni parte del mondo : 
ho ridotto, p er mio giudicto, a perfettione. Tal- 
ché pregato da i miei amici, mi è parfi come- 
niente il permetterli , che fi ne vada per lo Tea- 
tro del Mondo , gf perle mani di peregrini inge 
gni . Non ho però voluto concederli que/lo pri- 
ma, ch'egli venga a fare riuerenta a V.S EcceU 
lentifitma ornato ancora del fio. nome, cornea 
quella, eh' è honoratifiimo albergo di tutte le vir - 
tudi . Percioche ejfindo ella nata , & alleuata in 
vna ricchi filma, & honoratifiima famiglia , con 
tutte quelle delicte , che fi vfàno in quefa citta - 
de, non filo nella fanciulleXz^a fenz^a la guida 
del Padre ,per effire morto , non ricufduate le 
moleflifiime fatiche in quella etade nell impara- 
re i mole fifiimi principe neceffarie, ma con ogni 
fludio voi me defimo le abbracciaste falche f ufi 
fineceffario a i vostri dot tifimi Mae Uri fare 
quello, che fi dice, che faceua Socrate nell tnfigna 
_ • . re 


. 


re (ìArìflotele , r verfo Uguale non vfàua fproni-,- 
ma il freno . tl che voi faceuate pervn naturale 
defio , chaueuate di ornare t animo votfro delle 
belle lettere Latine 3 e Volgari . Nell’ etadepot più 
di' tutte t altre lubrica , peri colo fa, & piena di 
Urna finfuale paTffta , & che non filafeia ne re - 
gere/te gouernare da ragione alcuna in quella cit 
ta/iellacjuaìe Venere ha tefi ifuoi lacciuoli , non 
fola per le r vie 3 ma per l’aere ancora 3 voi fprezj- 
Ubando tutti i vani piaceri Jugendo tutti i vitij , 
che dall etade, dalle commodttadi, & dalle occar 
/ioni figliano ingombrare i petti deigtouant in- 
cauti y con tanto ftudio attendeuate alla Logica , 
alla Teorica 3 alla Poetica , all Aerologia 3 & 
Ftlofifia , che non filo / giorni intieri , mavna 
gran parte delle notti ancora fu/fero fpefi da voi 
nello fludiare, nello firiuere in profi 3 in verfó 3 in 
orare 3 in dt fiutare 3 m leggere , neltvdire chi 
leggeua , m altri effercttij tali , channo forila 
di fare gli huomtni Semidei. Chi ricorda mai 
di hauer vifio 3 ò letto co fa talcj ? io per me non 
lo crederei di alcuno 3 Je co i propri/ occhi , non 
■ Ì haueffe vi/lo . Voi nondimeno quantunque i 
• più elettati ingegni admira/fero l’ingegno fùo , £ 9 * 
j la 
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la fila dottrina : non contento di quefii Veneti* 

ni rufceìh, quantunque fujfero di acque di dot tri 
n a affai copi ofe , & venejfero da i buoni fonti , 
volejh trasferir in allifiefit monti, donde futuri 
fcono con Larga vena , per iflmguere la gran fete 
ebaueuate di jàpere, oue non fola alla morale , e 
naturale Fi lo/ojìa baite te attejó , ma fatto tutto’l 
corfo della Ftlofijia , che Humana fi può chiama- 
re , & della Diurna , che r F beologia dal figge tto 
fi / itole dire , ne battete confeguito quelli bonori, 
che Jùole dare ài dotti quel bonoratifiimo colle-, 
gto di Tadoa . Dopo la qual cofà nel concorfo di 
quella vmuerfità di Dottori , e Scolari $on firn- 
ma lode di tutti bauete dtffefi un gran volume di 
Qonclufiom di tutte quefie arti, & fcientte.Non 
contento di queflo per efifere l'animo della S. V. 
Eccellentifi. molto maggiore , cofi bauete non fi- 
lo gufato , ma in tutto beuuto t gran man delle 
Leggi Canoniche , e Qui li , che i più eleuatt inge- 
gnile habbia quella Città, eh' è pur il vero fonte 
di dottrina, non fanno dtfmguere ,fe più in que- 
lla , che in quella Filofifia bauete speja la vofira 
etade . Ne i quai fìudi voi tut tanta per fiuer an- 
dò, che co fi deuc Iterare il mondo di voi ? spe- 
. ctal- 
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cialmente e fendo ornata non filo di quelle virtù- 
di, ch'ornano i bene alleuatigiouani , ma di quel 
le ancora, che fino proprie di coloro, che nella ma 
tura et ade hanno conjeguito la laude della inte- 
grità? laonde per tutte quelle cagioni ,& per 
moke altre, che potrei dire di lei, che io lafiio non 
comportando maggior lunghelfa vna lettera co 
me è qucfìa ; ho voluto ornare quello mio Libro 
del fio honoratifimo nome , & cofi ornato do- 
narlo à lei per vn perpetuo fegno dell’ affé tt ione , 
che io le porto ; & quantunque il donofia piccio- 
lo : fin certo nondimeno , che lo gradirà , & cha- 
uerà piit lofio riguardo al'gran de fio , cho di ho - 
norarla molto, come ella merita , che allijleffa co 
fi donata, eh’ è piccioltftma , e corrtfpondentcs 
alle mie debolifime forz>e . Io defio , & prego da 
N.S. Dio à V.S- Sccellentifima ifuoi contenta 
& vera felicitade . 

Di Venetia l'vltimo di Marzj) . // po. 

‘Di V. S. Eccellentifiima 

firuitorej 

(jioPaob Galiucci. 
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DELLA FA BRI C A 

ET V S O 

DI VN NOVO STROMENTO 
fatto in quattro maniere, per fare gli Horologij 
folariad ogni latitudine , con tutte le 
forti di hore , che fi vfano , 

■ ' Nono Trattato dmifo in due Parti , 

f i. - ' ... 

Di M.Gio. Paolo Galiucci Salodiano. 

A I LETTORI. 

•; . ■••• ’*.»•. .• . ••• 

Eiussima mie parfa l’in- 
u emione dello flromcnto da 
fàbricare gli Horologij folari 
ad ogni latitudine , deformo 
dal Reuer. P. Chriftoforo Cla 
uio , del quale dice egli , dière 
flato primo inuentore Gioan- 
ni Ferrcrio Spagnuolo. Pcr- 
cioche eghè vniuerfìde à tutte 
le genti , & à tutte le fòrti delle hore , come il detto 
R. P.Clauioinfcgna : le parti nondimeno di quello 
ftromento fono tante, & hanno tante diffìcultà , & 
xiel fabricarlc, & nell' accommodarlc al luogo fuo, 
chenon è quali pofsibile,chencll’v'fononfifacciano 
molti errori: laqual cofa confiderando io più volte 
determinai di vedere , fc fufTe poifibile ritrouare qual 
che uiapiu facile, & più ficura : fpecialmcntc, che cflò 

" A R.P. 





Parto 

R.P. Clauio dà quali ferma fpcranza di quefto al Letr- 
torc . Io dunque doppo molte fatiche fatte, & col pen— 
fiero , per ritrouar la uia di farlo,& có le mani per met- 
tere in opera y e pratica , quello , che l’animo ritroua- 
ua ,parmi di hauerlò ridotto à quella perfettione', & 
facilità , che io defidcraua . Ma perche non fiamo na- 
ti per noi fòli, come voleua il diuino Platone, mie 
parfo conuenientecommunicarlo al mondo, accioche 
dalle mie fatiche , ne caui vtilc, c commodo , & accio— 
che io non paia ingrato à Dio * che ciò mi ha voluta 
communicarc , ilqualc mi ha raccomtnandato il proffi 
mo come me ftelfo . Se dunque qui farà colà alcuna di 
buono riconolcetela dalui,chc è datore di tutti i beni- 

* 

Della fabrica dello Str omento' r uniuer fide da' 

- 1 fare gli H orologi filari , & prima del 
circolo Equinoziale. Cap. I. 

A prima parte di quefto ftromento è il’ 
circolo dèlTEquinottiale, fopra’l quale 
fono fondare tutte le forti delle bore, 
come quello , che regolarmente fi mo- 
ue nella (pera del mondo, Ieuandofi lem 
pre , & in ogni luogo , ogni hora ugualc,quindici gra- 
di di eflò , come chiaramente fi dimoftra nella dottri- 
na della (pera , & io ancora inoltrerò in quello , che 
fegue . Hora dunque per fabricare quella prima parte, 
deueli preparare vna piaftra bene pulita di Otone,. 
od altra materia tale, che fia dura, fi che non facilmente 1 
fi polla piegare , o torcere ; nella quale fi formi un cer 
chio della feguéte grandezza^ ò più,ò mànco,come ui 

pare 
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p^re, con vn manico di lunghezza di vn palmo, & pi il 
& meno, fecondo che parerà eflfere bifogno, per acco- 
modarlo nella fua calìa , oueró quadrante ; & prima 
che io vada piu acanti nella deferì ttione di quello ccr 
chioda il Lettore auertito, che quanto più lo farà 
grande, che farà tanto più gì urto, & quanto più farà 
picciolo tanto più fi accommodarà ad ogni forte di 
gnomone, cioè grande, e picciolo . 

Preparato il cerchio in quella guila ,deui diuiderlo 
in quattro parti uguali con due linee rette, che nel cen 
tro del cerchio fi diuidano fra loro ad angoli retti 
come nella figura fi vede, cauandole col bolino tan-* 
to,che fàcilmente fi ueggano intorno al lembo del cer- 
chio : poi dcui tirare due linee circolari , che conten- 
gano duoi fpacij ineguali, cioè più /fretto rcftcriorc,& 
quel, che feguc più largo , quelli fi dcono diuiderein 
24. parti vguali , talché ciafcheduna quarta fatta delle 
due linee rette habbia le fue lèi parti : nelle quali fi Ieri 
ucrannOjòfi caucranno col bolino (il che è meglio) 
le hore Francefe , cioè, che incominciano al mezo 
giorno , & alla meza notte, nel modo , che diremo in 

a uello , che fegue . Deuefi poi diuidcre ciafchcduno 
i quelli 24.fpaci nel più llrctto Ipacio in 3. parti , & 
ciafcheduna di quelle tre in cinque , talché ciafchedu- 
no delli fpacij gradi, cioè delle fiore, fia diuilò ne i fuoì 
1 5. gradi ,& tutto il cerchio in 360. come fi fuolefare 
in tutti i cerchi) della fpera . Fatta quella diuifione de 
gradi, fi deono notare le hore in quella guifa, che lòt- 
to il manico , & nella parte oppolta fia il numero r. 
dipoi feguitando per ordine verfo la patte delira fi no- 
tili. III. 1 1 1 1. v. vi. vi r. vi 1 1. ix.x. xi. xi 1. 
& coli facendo da ambe due le parti lari preparato il 
cerchio deH’Equinortiale, nel modo, che vedi qui di- 
pìnto, & come fi deue. A z 



Parto 

Equìnottìalc della ffera retta, 
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- Primi,.* % 

Qome fi debba fabricare il cercktodejk bore 
dal leuare , e tramontare del Sole. 

Cap. II. 

\ X' 'y •> * f *"1 •» *|> 

• w — i .r .( y -' . / o\ 

S Op r a'l cerchio dell’Equinottiale fi deue 
collocare vn’altro cerchio, ilquale fàccia 
il raedefimo officio ( in vn certo modo) 
nella (pera ohlica/'he fa il fuperiore nel- 
la {pera retta, quello èjchc contenga l'ho 
re dal leuarc,e tramontare del Solein ogni fito di {pera 
oblica,ouclcui & tramonti il Sole in fpacio di bore 24. 
il che accade fra il circolo equinottiale, & i circoli 
Polari. Quello fi deue fabricare in quello modo. Pren 
dafi vn'altra piaftra di Ottone, odi ftagnofil che ho 
fatto io nel mio , per maggior chiarezza , e vaghezza) 
laqualc fia forale più della prima, anzi fottililfima , in 
tal modo però, che fi polla moucre fenza patire detri- 
mento alcuno : in quella fi deue fare un cerchio della 
grandezza del Ipacio , che rcllato nel fuperiore fra le 


linee circolari, alqualc fi lafci un indice della lunghez- 
za,ch’è la larghezza dello fpacio cótcnuto dalle due li - 
nee circolari , che fono nel Cerchiò dcll’Equinottiale: 
tale he pollo quello cerchio fopra quello , fùora di 

3 uefto lì veggano i circoli deferitti in quello , & l'in- 
ice con la fua punta tocchi giallamente l’eftrcmirà di 
.quello. Preparato qucfto Cerchio in quella guifa fi 
deeno aggirare tre linee , che facciano duoi ipacij u- 
gualifra loro,e tanto larghijchcvi pollano capine i nu 
meri,come fi vede nel feguentc dilcgno.Si deue poi di 
uidere in q uattro parti uguali co due linee, chenel cen 
uro lì diffidano ad angoli retti, coli però , che una fia 
> commune 
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• Parte> 

Equinoziale della fyera ob&ca . 

• * % • . . 

• *, • i *» « 
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communc con la linea dell’indice, & dipoi cìalche» 
duna parte fi diuida in Tei parti, tal che tutte fiano 24. 
Inqucfte parti fi deono Icriuere i numeri delle hore, 
in quefta guilà. Incominciali nel primo Ipacio da par 
te delira predo l’indice , & iui notali, 1 . dipoi, 2. 3.4. 
& coli fino à 24. dipoi incominciali nel fecondo Ipa- 
cio : ma dalla lìnidra parte della linea dell’indice, & 
tuttauia feguendo verlo la finiflra,fi deono fcriuere tue 
tc le 24. hore . come fi vede nel diflegno . 


Come 
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EquìnottìaliftWati come fi deomfitmintìfo. 
>. Str omento* 
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fonte fi debbano fituare quefli duoi 

circoli. ' C‘ap.1 1 /. 

i' 

I delie littore con ogni diligenza l’E- 

S uinottiak oblico fopra’l retto in mo- 
o tafc , c ifc’1 centro dell’uno cada lo- 
pra’l centro dell’altro, & inambiduoi 

fi de^e fate vn buco della grandezza 

del nero pollo nellaefigura di (òpra , & più ancora , fe- 
condo il giudicio dell’opératore -, dipoi fi deono giun- 
gere infiemein modo, cfidl’oblico, ouero cerchio del- 
le hore , dal leuare |e tramontare del Sole,ftia (òpra il 
primo , e maggiore Jj polla mouere intorno, con* 



tc grolla fi deue fituare 

fremo da porr e nel me vcrfo °l uella parte, oue 
' ’ AJL a / fono deferine Thore, che 
' ; dello jìr omento . dintt0 de iioftromcntofi 


m 
*■* - :> 

r - : ì 
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può chiamare , all'altra 
paflando per li buchi di 
ambiduoi|li Equinottiali 
le leghi infieme , & fi chiù 
dano col picciolo ferret- 
to , che tu vedi dclcritto , 
nel buco del Perno : in 
modo, che quelli duoi cer 
chi ftian bene addattati 
infieme , ma fe polla vol- 
gere il picciolo intorno al 
Perno fopra’l grande . Però lì deue edere auertito à fa 
re il buco del Perno 'proportionato alla grolle zza di 

ambi 
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ambi duoi i ccrchij: fi deue anco auertire,che’lgroflò dei 
Perno deue hauere vna fi (Tura nel mezo fino al Tuo piro- 
ne così biga, che vi pofià intrare vna lametta di lotone 
tanto grolla, che non facilmente fi pofià piegare, lottile 
nondimenotanto,quantoèpoflibilc,che dando chiulà 
in quella fiflura non fi pieghi,quantumque fi uolta intor- 
no > come bilògna fare fouente, laquale lametta fi chia- 
merà il radio delle hore, la cui fabrica hauerafii nelfegucn 
te capitolo. 

Del modo di fabricare il Radio borario . 
Cap. UH, 

N diuerfi modi fi può lare il radio borano: 
fa vi ma io {criucrò quelli , che mi parcno ficu- 

mlf ri , &chc piìi mantfèftano all’operatore 
tojl'2 rrfTcntia deiriftefia cola nell’operare. Dc- 
foiuafi una linea più lunga del diametro 
del cerchio dell’equatore detto dilopra della fpcra retta 
tre,ò quatro dita, lòpra laquale, & nel mezo fi fàccia uno 
cerchio, che ita di diametro tàto,quanto è il diametro del 
cerchio dell’equatore nella fpcra retta , & il diametro fi 
diuida per mezo nel centro ad angoli retti nel modo, che 
infogna Euclide nella 2 . Propofitione del primo Libro 
dei fuoi clementi. oucro partirai tutta lacircumfcrenza 
in quatro parti uguali col compafiò,& Ira i punti di mezo 
fia la linea fàtta prima , che deue cflerc notata À. B.fi tiri 
una linea retta, la quale palperà per Io centro del cerchio, 
fèladiuifionelàrà fiata fatta giuftamentc.Diuifo c’haue 
rai il cerchio in quarto parti in quella guilà con la mede 
fima apertura del compaflò, con la quale tu faccfte if cer- 
chio, deui notare dalla parte delira, ò finiftra nel cerchio 
mettendo un piede del compaflò ; oue la linea A. B. toc- 

B ca 
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ca ÌI cerchio ,& l'altra fòpra’l cerchio ; k fella parte de! 
cerchio , che tanta parte ne abbraccierà l’apertura del co 
parto >' che formo il cerchio , come nel corollario del- 
la i 5. del quarto ft vede . dunque quell’arco di cer-, 
chio farà di < 5 o. gradi conciofia coliche lèi volte 60 San- 
no 360. Hora il noftro intento è da quelli 60. gradi trar- 
ne 23. — per la malfuna declinatione del Sole volendo 
noi, che in quello cerchio la linea A. B. ci raprefenti la 
linea dell’Equatore. Per cauarc dunque da quello arco 
di 60. "radi i gradi 2 3-p per la malli ma declinatione del 
Sole lìdeono diuidcre quelli 60. m due parti uguali, 
talché le parti , conteneranno- 30. gradi per una , cioè da 
A àD.laran 30. & da D. àC. faranno ao.lafciatidapar 
te quelli 30. fecundi, cornea noi no più ncccrtàrii,diui- 
deremo l'arco A. I). in tre parti vguali , che lìano A. E. 

E. D. & la parte F.D. lì deuc diuidcre per mezo nel pun- 
to I. l’arco poi F.I. li diuida in cinque parti vguali vi er- 
mamente mettendo l’un piede del comparto nel punto 
A. & allungando l’altro fino à tre parti , &meza delle c in 
que minori notati colG.tu abbraccierai col cópaflb gra- 
di 2 3 d-th’è la mafsima deeli narione del Sole , laquale 
tu dcui notare di fopra , & di fotto alla linea equinottia- 
le mettendo un piede del comparto nei punti A.&B, 

& l’altro lopra’l cerchio, che lìano i punti G. JL L. M. di- 
poi da G. tirerai una linea retta in L.&da K.inM . & 
vn’altra da G. in M. & un’altra da K. in L. & le due pri- 
me partiranno per lo centro , hauendo operato guidarne 
tc . Tutte quelle operationi fono in quella figura, la* -' 
quale ho voluta raprefcntarc coli femphee à gli occhi 
del Lettore , acciochc più facilmétc egli poflà capire quel 
lo, che liamo p dir ancorarti quella, in quello che fegue^ 
Poi che fi haucrano fermati in quella guifa i termini del 
radio folarc , cioè la linea equino ttiale,ch’c la linea A.. B* 
& tropici del Cancro, che fono i punti G-K.& dclCapri- 

corno 
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Ordimento per fare il Radio : 



corno i punti LM. cneccflàrioritrouare i punti de’ pria 
cipi de gli altri legni , il che fi farà tirando altre quattro 
linee fra quelle tre nel modo, che qui iì dirà con la mag 
gior breuità , che fia polfibile ; però il Lettore Aria atten- 
to . Faccianfi prima due linee paralelle alle due G. M. & 
K. L. & che tocchino il cerchio ne i punti A- B. de quali 
li fiano più lunghe alquanto dall’una , & dall’altra parte 
delle linee rette G.M.& K. L. dipoi oue la linea A. B. di- 

B 2 de 
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uide !n linea rcrraG.M. facciali cétra d’vn cerchio, che iui 
lì dcuc formare con la djftanza de i punti G. M. & il me- 
de limo lì dcuc fare fopra là linea retta K. L. DiuHafi poi 
quella parte di quelli duoi cerchi retti, ch’èfuoradel cer 
chio maggiore in fei pani uguali , notando quelle parti 
con punti apparenti . Fatta c'hauerai quella diuiliom al- 
lungherai le linceG. L.& K.M. dailvna ,& dall’altra 
parte tantoché tocchino le linee paralellc fatte fopr,. i 
punti A. B.&oue toccheranno quelle lince liano tirate 
due linee rette paralellc alla linea A, lì. l’ vna dall’vna, &: 
l’altra dall’altra parte , che liano apparenti . dipoi à i pun 
ti della diuifionc latta nei cerchietti , che fono uicini à 
quelle tirerai due altre linee ma olcure,lequali hauendo 
operato rettamente iaranno paralellc, &à quelle, & alla 
linea A. lì. ti modellino farai lòpra gli altri quatro pun- 
ti de i cerchietti, talché hauerai trouato i termini di tutti 
gli altri legni, come più à ballò diremo , poi c’hauercmo 
formato i raggi, che fa il Sole, quando lìritrouain quelli 

Ì )unti : i quali li formano in quella guifà : li deue mettere 
a regola,© riga da vna parte lòpra quel punto, ch’c fatto 
dalla linea nafeofta fopra il cerchio maggiore più vicino 
al K,& dall'altra parte al punto parimente fatto dalla li- 
nea ofeura fopra’l cerchio maggiore più uicmo al M. & 
quiui tirerai vna linea apparente fina fopra le linee para- 
lelle, che toccano i punti A. B. laqualc fe farà fatta dili- 
gentemente pallèrà pcrlo centro del maggior cerchio. & 
le non vi r aderà lì può tener per certo , che la figura ligi 
falla . Farai ilmcdeiìrao lòpra i duoi punti fequenti , fatti 
dalle altre linee ofctire fopra’l cerchio maggiore , laqual 
linea pai? ■_ . a parimente per lo centro del cerchio m.ggio 
re . fatte r ‘hauerai quelle due linee , dcui farete altre due 
lue compagne fopra i punti ; che fono fra B. L. & G. A. 
& coli hauerai tonnato tutti i raggi , clic fa il Sole ritro- 
uandolì ne i principij de i dodici legni del Zodiaco . 

-;0 TI 
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Il fecondo modo di fare il Radio più fàcile , & più fi- 
curo per lo mio giudicio è quello . Facciali prima unecr 
chio della grandezza appun to,c’habbiamo Fatto dilòpra, 
ilquale fi deuediuiderein quattro parti vguali, con due 
linee, lequali diuideranno le lidie nel centro del cerchio 
ad angoli retti ; vna delle quali raprclènterà la linea del- 
l'Equatore , cioè la A. B. & l’altra, cioè la C. D. ci rapre- 
fenterà Falle del mondo . Si deuc poi nei punti A. & B. 
tirare due linee rette paralelle alla C. D. per le regole di 
Euclide, lequali fiano lunghe dall’vna , & dall’altra parte 
de 1 punti quanto farebbe la quarta parte del diametro 
del cerchio, lequali fiano nella feguente figura E.F.& 
G. H. E poi nccellàrio rirrouare lamallima declinazio- 
ne del Sole-nel modo , c’habbiamo infegnato dilòpra, 
laquale fia in quella figura Io fpacio A.T. cioè gradi 134* 
comc difopra apertamente habbiamo dimoftrato.HoS- 
ra, quella dfilanza fi deue trasferire col comparto dell’ A. 
vcrlo'I F. parimente fopra’l cerchio , & dal B. verlb’l G. 
& verfo l’H. & lopra quelli punti , fi deono tirare due li- 
nce , che fi diuidano nel centro del ccrchio,& che arriui- 
no fino alle linee rette E. F. G. H. lequali fono in quella 
figura le linee E. H. & G.F. tirili dipoi da E. à G. vna li- 
nea retta, laqualchauendo operato gi ultamente, farà pa 
ralella con la A. B. & quella raprefenterà uno de i tropi- 
ci . Il tnedefimo fi deue fare da F. in H. la quale raprelèn 
tcrà l’altro tropico . Finhora habbiamo formato il no- 
llro Radio, ilquale è il quadrangolo rinchiufo nelle qua- 
tto li nce rette fabricate fra i quattro punti E.F. G. H. nel 
quale fono i duoi tropici, come habbiamo detto , & la li- 
nea dell’Equatore , che la A. B. relia, che fe facciamoi 
raggi dclli altri otto fegni, perche qui habbiamo loto il 
principio del Cancro , -Se del Capricorno, nei tropici, & 
il principio dell’Ariete , & della Libra neU’Equinottialc, 
aqualcofafideuc fare in quella guifa. diuidafi tutto il 
i ' cerchio 



Parte, ; 

cerchio in dodcci parti uguali facendo il principio nel 
punto I. dipoi mettafi la riga fopra i duoi punti, che fono 
più uicini affi, daffvna & dall’altra parte, oue la riga di- 
uiderà la linea E. H. ui farai una picciola virgoletta , di- 
poi metterai la riga fopra i punti fequenti , & farai il me- 
defimo fopra Villetta linea , & operando giuftamente fa- 
rai cinque virgolette fopra rifletta linea, l’una delle quali 
oafchcrà giuftamente nel cenno del cerchio, quelle vir- 
golette fi deeno poi trasferire nella linea F. G. mettendo 
l'un piede del compaffo nel centro del cerchio , & l’altro 
àllungadolo ad una di quelle virgolette, & cofi fenza mo 
uer-e quello, ch’è nel centro , fignarc la diilanza prefa fo- 
prà la linea F.G. dali’una , & dall’altra parte del centro , 
d medefimo farai con l’altro punto. Sopra quefti punti 
poi fi deeno tirare quattro lince paralclle all’ A. B.due dal 
Tuna, & due dall’altra parte, cornei punti dimoftrano, 
lequali fiano nafeofte , cioè col piombo folo, od altra co- 
fa tale, le cui eftremità calchino fopra la circonferenza 
del cerchio , & oue lo fegano fi dcono notare con uirgo- 
lette apparenti fopra’l cerchio , lequali fegnano il princi- 
pio del Leone, della Vergine , dello Scorpione , del Sa~ 
gittario, deH’Aquario, del Pefce, del Toro , e dei Gemei 
fi . Però fopra quefti fi hanno da tirare i raggi nel noftro 
Radio, che fi il Sole, quando fi ritroua nel principio di 
quefti fegni, il che fi fa nel modo , c’habbiamo infegnato 
di fopra , cioè dal punto, clic più alla linea E. G. da una 
parte al punto piu vicino alla linea F. H. dall’altra fi ha 
datirare vna linea retta, laquale operando giuftamente 
patterà per lo centro : & dipoi facciali il medefimo della! 
tri punti, che feguono,&dalI’altre parti ancora , talché 
farai quattro linee, le quali tutte patteranno per lo Centro 
del cerchio . auertendo di fare, che quelle linee dall’una, 
& dall’altra parte finifeano fopra le linee paralclle , che 
fono finora del cerchio, & lo toccano ne i punti A. B. que 
. c.. , fta 
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ila via mi parcbellifsima , & ficuri/Iima per formare qué 
fta parte di quello Stromento. . -t 


Secondo modo di farcii 7tgdio. 1 



Non mi pare inconueniente l’aggiungerui la terza via di 
fere il Radio,acciochc ogn’uno polla appigliarli à quello 
che più gli piacerà , & al Tuo ingegno parerà più facile . 
Facciali dunque prima il cerchio come horamai habbia- 
mo fetto difòpra tre volte , diuilo in quatro parti uguali,. 
&lc due prime linee, che partano pcrlo centrodelccr- 

•* ehi©* • 
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duo , chendl’cftremìti del cerchio forno dittanti dàlia I* 
nea cquinottiale g.23. f-ncl modo, che inlègnafiìmo ne! 
la prima figura fatta à quello propofito. dipoi èncceiflà- 
rio mettere /arigli fopra i pjintffatti da quelle due linee 
dall’una parte dell'equinottiale (opra la circófcrepza del 
cerchio, & oncia riga diuidcrà la linea, che nella figura ra 
prefenta rafie, fi deue fare per fegno vnapicciol virgola 
ta,& fi medefimo farai dall'altra parte ancora, fopra que- 
lli duoi punti poi,ò virgolette, & fopra‘1 cétro del cerchio 
deui fare vn cerchietto, c’habbia dico il medefimo centro 
c’ha il cerchio maggiore, & fi effondi alla di danza del- 
le due virgolette. Percioche hauendo operato bene, fc la 
circonferenza di quello cerchio , toccherà l’una delle vir 
■ golette fatte fopra la linea detratte toccherà l’altra anco- 
ra. Quello cerchietto rella immediatamente diuilòin 
quattro parti vguali dall’aflc , & daH'equinottiale , & le 
ciafchedunadiquellequattro farà diuife in tre eguali, 
verrà ad elTèrcdiuilb in dodici parti uguali , come con- 
uiene chiuderlo per fare quella operationc. Laqtialcolà 
poi, che farà latta fi deue mettere la riga fopra i due pun 
ti più vicini alla linea cquinottiale dalla medefima parte, 
fatti nel cerchietto , talché la riga faccia linea paralclla , 
con la linea cquinottiale, & oue la riga fegarà la circon- 
ferenza del cerchio maggiore vi farai duoi punti, ò due 
virgolette,checi raprclcntino i punti . .Fatto quello farai 
il medefimo dalla medefima parte fopra gli altri duoi pu 
rifatti con virgolette fopra la circonferenza del cerchiet- 
to , Se il medefimo farai dall'altra parte della linea equi- 
nottialc fopra i punti /atti nella circonferenza del cer- 
chietto , de coli uerrai ad hauer fatto otto punti nella cir- 
conferenza del maggior cerchio, fopra i quali formerai le 
quatrro linee, c’hai formate difopra ancora, che paneran- 
no per lo centro , & faranno i raggi, clic fa il Sole,quan- 
dofì ritroua in quei punti del Zodiaco, come difopra 

habbiara 
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habbiam detto, nella figura precedente . Deue qui il Let- 
tore edere auifeto, che quantunque habbiamo infegnato 
diiopra,che volendo fare il Radio folarc,fi debba forma- 
re in un cerchio della medditna gradezza,ch'è il cerchio 
dell'Equatore, lòpra’l quale fi vuole fermare, che quello 
non è però coti neceflàrio, chejion fi polla fare altrimen 

Ter%o modo di fare il c Rgdio . 



ti . Percioche fi può fere quello cerchio, & maggiore,& 
minore, pur che 1 Radio non fi a minore del cercìiio del* 

C l’Equa- 
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YEck'^ort , ilqualc può nondimeno effere maggiore, co 
me egli deue clTere nella terza uia,che noi moftramo 
per alzarlo, Se a bb a (Tarlo alla latitudine , dòue fi vorrà . > 
Però nel tirare le lince de i raggi dei Sole , fi deue via fe 
qUeftà diligenza , che fi tirino tanto lunghe, quanto ba- 
iti per fare il Radio della lunghezza, che fi vorrà . fiche fi 
farà tirando prima vna linea , cheraprefenti l’Equatore 
della lunghezza , che lì uorrà fare il Radio, niella eltremi 
tà , della quale lì facciano due linee , leqoali fi ano paral- 
lele fra loro , & facciano angoli retti col Equatore, nel 
mezo delle quali lopra l'iftcflo Equatore!! faccia il cen- 
tro del cerchio, nel quale fi vorrà formare il Radio, ilqua 
le farad! grande, & picciolo, come fi vorrà, che poco im- 
porti, purché 1! vii diligenza , & fi fàccia giungere le li- 
nee ài raggi del Solefopra le linee parallele fatte ài ca- 
pi dcU’Equarore . 

Non uoglio rralafciare il quarto modo di fare il Ra- 
dio folate vlàto da huomini periti , & tale che’l fonfo , & 
la ragione ne reftano fatisfatti. Dcforiuanfi due linee, che 
fi diuidano ad angoli retti , che fiano nella foguente fìgu 
ra A. B. C. D. & nel punto della diuifione fi metta il pie 
de del compaffo, & dalTvna delle parti della linea C.D. 
tacciali un mezo cerchio, ilquale lìadiuifoin 1 8 . parti 
uguali, leqoali contcncranno gradi diccc per una ; le tre 
parti poi vicine alla linee A.B-ii deono diuidere ne i fuoi 
dicce gradi coli dalTvna, come dall’altra parte della linea 
A.B. li deue poi tirare vn’altra linea ad angoli retti conia 
linea A. B. vcrfo’l B. tanto lontana dalla C. D. quanto è 
la metà d -Ila lunghezza del Radio , che fi vuol formare , 
laquale fia nel noli ro <. (Tempio E. F. Dipoi fi deue intrare 
nella tauola della declinatione del Sole, per ciafcheduna 
grado del Zodiaco, laquale è in quella parte di quello li- 
bro , ouc trattiamo delrvfodcl.uolh-oHorologio , Se. mi 
vederai quanto cialchedun principio di fogno declina 

fin Ila 
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dalla linea Equinoziale, ilche fi deue trouare nel mezo 
• cerchio formato incominciando fopra la linea A. B. che 
raprefentaapunto l'Equinottiale, & quefto deui fare dal- 

C i l’vna. 
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l’vna, & dall’altra parte daquefli punti poi fi deono tira- 
re linee rette , che pallino per lo centro del fèmiccrchio , 
& arriuino fino alla linea E. F. formate , che faranno tut- 
te quefte linee v oue caderanno le linee de i tropici , che 
fono le più lontanedalla linea A. B.fòpraIalineaEJF.iui 
faranno i termini della larghezza del Radio . & qui fi ha 
ucrà formato la metà del Radio , limile alquale fi deue 
fare l’altra metà in quella guifà fi poflònoanco notare 
tutti i gradi del Zodiaco ,per mezo della tauola della de- 
clina rione del Sole. Si poflòno anco notare i meli dell’an 
no vedendo quai gradi del Zodiaco à quai meli, e giorni 
corrifpondano nella ruota, eh’ è ncU’vfò del noflro Horo- 
logio, & nel noflro Theatro del mondo, & del tempo nel 
principio del terzo Libro. 

Si deono poi nel radio collocare i caratteri de i dodi- 
ci fegni Celcfli , non perche quelli , che intendono non 
pollano fare fenza quelli caratteri : ma perche in quella 
guifa più facilmente potranno intendere quelle cole, che 
fiamo per dire . Hora per collocarli al luogo filo >fi deue 
auertire, che folo tre linee fono in quello Radio rettc,& 
paralelle fra loro tirate per lungo, l’vna è reftrcmità del- 
la lamina per lungo dall’una parte, che fi deue imaginare 
per lo tropico del Cancro, l’altra è l’altra cllremità oppo 
Ila à quella , che è il tropico del Capicomo : la terza è 
quella di mezo, che ci raprefenra la linea equinoziale. 
Cominciando dunque da quella parte, oue vorrai , che 
fia il tropico del Cancro , & iui fra il primo raggio , & il 
fecondo nella parte più Uretra del quadrangolo fcriuc- 
rai,od intagliaci il carattere del Cancro . Perche quel- 
le due linee in quel luogo raprefentano 1 raggi delle ho- 
re dal principio al fine del Cancro ; nel fecondo fpacio , 
fcolpirai il Leone, nel terzo la Vergine ; nel quarto , ch’è 
(otto lalinea dell’Equatore, la Libra ; nel quinro il Scor- 
pione i nel fello il Sagittario , nella parte oppofla il Ca- 
pricorno; 
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pricomo; nello fnacio,che foguc l’Aquàrio jdi^pii Pe- 
lei ; nfcl decimo l’Ariete; tiell’vndecimo il Toro; nel duo- 
decimo , i Gemelli . nel modo , che tu vedi qui nella figli 
ra , che raprefenta il medefimo Radio , poi che tu Io ha- 
uerai formato nella lamma di Otone. 



N ' v ' / 

Poi che tu haucrai fatto quello radio in quella guHà 
lo accommoderai nel Perno , c’habbiamo fabricato difo. 
pra nella fi (Tura , che li facefte nel mezo affermandola co 
vn chiodetto , che paffi dall’vna, & dall’altra parte, & di- 
poi coli l'accommoderai {opra ambiduoi gli eq uatori for 
inati ne i paflati capitoli ne i buchi, che li facefte nel me- 
zo in modo , che ftiano ftretti infieme : ma fi polla nondi 
meno volgere intorno , & il Radio , & l’equatore della 
fperaoblica> &qui hauerai ildifegno di quelli quattro 
pezzi infieme vniti. 
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/ quadrante perk quale fi alialo Str omen- 
to horario a tutte le altere del Polo . 

Ornito clic farà lo Strotnento Hora- 
rio in quella gififa,rcfta, che ui fi faccia un 
quadrante, porlo quale fi porta alzare , Se 
abballare ad ogni altezza del Polo,&quc 
fio fi può fare in duoi modi quadro :oue- 
ro vn quarto di circolo , & l’vno, & l’altro riufeiflè bene, 
come io ho prouato auanti , che mi fia porto à fcriuere. 
quantunque mi paia, eh e’1 quadro fia alquanto più ga- 
gliardo. Bora vediamo, come fi deue formare. Prima 
giudico io, che fia bene formarlo fopra la carta , ma che 
fia alquanto grolla in quella guifa, tirili prima vna linea 
retta in mezo foglio di carta , che fia A. B. fopra laquale 
fi formi un quadrato per la 4 6 . del primo di Euclide. 

Che fia nella feguente figura A. B. C.D. auuertcndo che 
tra TA.&B. deue edere tanto fpacio quanto è il diame- 
tro del cerehio Horario, & più alquàto, formato difopra, 
da due parti poi di quello quadrato fi deue formare una 
{quadra della larghezza di un dito groflo quantunque po 
co importi , poco più ò manco , con due linee pai alide , 
vna alla C. D. ch’è nel nortro dilegno , & l’altra all’A.D. 
perla 2 1. del primo di Eudido. Mettendo poi iicom- 
Tpaffcì nel punto B. fi deue aggirare vn quarto di cerchio 
nel modo, che fi vede nel disegno. Quello quadrante fi 
dee diuidere in noue parti vguali prima , & dal centro 
fino all’ultima linea della fquadra fopra i punti delle diui 
fionifi dcono tirare linee rette, lequali conteneranno 
dicce grad i per ciafcheduno fpacio , ciafcheduno di que- . 
Ili fpacij fi deue diuidere in duoi parti, & ciafcheduno di 

quell 
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La vìa di formar e la {quadra per aliare lo Str omento* 
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qu erti In cln que, talché dafcheduno Tara un grado. I qua . . * 
urtano fognati tutti fopra lafquadra, come chiaramente 
fivedencldifegno. . . 

Sotto poi la A.B.nedeue tirare parallela una pariméti \ \ T 
ad erta A. B. lontana tanto, quanto farà lagroftèzza del- ' | j * . 
Io Stromcnto Horario , fabricato difbpra infiemc col pi- ! j ì , } 
roncdel Perno , accioche fra quefte due linee fi porta col 
locare tutto lo Stromento con , che fia contiguo ugual- 
mcntc al quadrante defcritto. Sotto quefta ne deui de- 
fcriuere un’altra lungi da quefta duoi dita ò poco più, ò 
manco, che fia qui la linea & F. Del qual dilegno ti ler- 
uirài in quefta euifa per fermare l’altczzc del quadrante. 

Ora tutto quello fpacio, ch’è fra la linea A. B.&la li- 
nea E. F. chiameremo la bafe del quadrante uguale, alla 
quale fene deue fare vna di legno ben fodo, & pulito del- 
la lunghezza , che tu vedi , & della larghezza di tre dita 
in tal guifa, che dall’ vno dei capi vi refti alquanto di le- \ 
gno per tutta la larghezza di detta bafe , ilquale fia aho ; 
lopra cfla bafe , come fi vede nel dilegno, cioè tanto, 
quanto- farà la groftezza dello Stromento infiemc col 
fuo Perno ò piron del Perno : & per maggior chiarezza 
lo habbiamo defcritto qua folo, & in quello fi deue ti-, 
rare vna linea retta per mezo , laqualc iaprcfenta la li- 
nea meridiana , & nel mezo fare un buco , che partì dal- 
f una parte all'altra , nelquale fi porta mettere un fodo 
Perno, od una vida per fermarlo nella fua carta , lòtto la 
tnedefima linea , fi deue fare vn cauo dalla parte al buco 
faito, & nel luogo oppofto al legno cleuato, nelquale fi 
accommodi l’ago calamitato con ogni diligenza, col fuo 
uctro , che lo copra- & il fegno della tramontana fia fe- 
gnato verfo il legno eleuato , & tutto quello tu puoi ve- 
dere in quello difegno , inficine col Perno , ò vida , con 
laquale li fermerà nella fua carta , come noi dimoftrare- 
mo al luogo fuo . Facciali anco in quefta bafe duoi inca- 

fkamentt • 






; ftramenti della grandezza delle Quadre, defignate nella 
figurà di fopra , & il legno , che ui refta di mezo fia della 
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tichietta, o gangherctto , o bandella anzi la meta lòia, là 
quale con la fua efìremità gionga giuftamente alla cima, 
come tu uedi nel di legno jiel luogo, oue calcherà il piota 
bino, & l’altra metà li dcuc mettere fotto al cerchio del- 
l’equatore , nella parte oppofla al manico , cioè fotto le 
x 1 1 . hore in modo tale , che fi polla inferire nell’altra me 
tà polla nella bafe, & iui fermate quelle due parti alzare, 

& abballare il cerchio deH’horizontecofi,che’l punto del 
le x 1 1 . hore non fi parta mai del fuo , & dal medefimo 
luogo. Sopra quella bandella dunque fi deue fare la li- 
nea perpédicolareallalupcriore della lametta, per radriz. 
zare,e liucllare tutto lo Stromcnto. Si deono ancora 
nelle fchicne de i quadranti tirare linee , che trauerfino à 
tutte le parti di fuora nel mòdo , che fi uede in quello di- 
fegno , accioche fi polTa alzare à ciafcheduna di quelle il 
manico dell'equatore , come diremmo al fuo luogo . 

Hora accioche alzandoli il manico dell’equatore all’al 
tczza del polo,fi polfa fermare fi deue fare vna vida co la 
fua madrcdaquale paffi da una parte all’altra di ambedue 
le fquadre , con laquale fi llringano ambedue, & inficine 
nel mezo il manico dell'equatore. & quella fi deue met- 
tere due dita vicino all’angolo retto delle Iquadre dal- 
l’una, & dall’altra pane, cioè in duoi luoghi , accioche le 
per cafo occorrclTc di volere fare vn’Horologio alla latitu 
dine notata, oue caderà la uida fi polfa leuarc da quei bu 
chi, & metterla ne gli altri , & tutto quello fi può vedere 
nel feguente difegno , oue fono tutte quelle colè, & one . 
fono tutte le parti dello Stromcnto fituàte al luogo fuo . 
Horaaucrtifcano li lludiofi , che molto più fàcile e la fa- • 
brica di quello Stromemo di quello, che le parole paiono 
dimoftrare , però non fi diffidi delle fue forze , ò del fuo 
ingegno , quantunque la lettera li paia difficile . Si deue 
nondimeno vfare diligenza in quello di nonpalfarcda 
una parte all’altra, fc prima non làranno fatte le parti, 
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LoSt romento potto fra le ut /quadre. " ; ' 
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Modv di fare t quadranti per fituaruì dentro lo Str omento* 



Digitized by Google 


Pareo 

che precedono con quel ordine , c'habbiamo dimoftrata 

difopra . 

Come fi pojfa abramente aliare lo Stromento 
alt akezjZja del Polo . Caj>. VI. 

Vantvnqve la via, che noi habbiamo 
moftrata difopra di alzare lo Stromen- 
to Horario al Polo , lì a buona, & ficu- 
ra,fe con diligenza farà fàbricatalaba- 
fe, & le {quadre , & fatti i compartimenti , 
come fi ricerca t nondimeno dimoltreremo la feconda, 
& la terza via, accioche ognuno polla appigliarli à quel- 
la, che li farà più grata, & più ne reitera làtìsnitto. Facciali 
prima la baie nel mcdo,c’hahbiamo dimollrato difopra , 
dipoi in luogo delle due {quadre, fi deono fare due quar-* 
tedi circoli, & più tanto, quanto c lagrollèzza dello 
Stromento, col piron del fuo Perno , «Se la groflezza del- 
la bafe, come difopra diceftìmo anco delle lquadrc,& 
in quelli quadranti dobbiamo compartire guidamente i 
fuoi 90- gl adi facendo le dillintioni di cinque gradi in 
cinque , come facciTìmo dilbpra parimenti alle {quadre, 
ilche fi può fare dalle parti. & nella colla, & anco nella co 
Ha fola .11 modo di compartire è lòprafcritto , fatte que- 
lle lì deono collocare diligcnteméte,nella fua balè,in mo 
do tale, che la baie fia fituata, come lèmidiametro di q uc 
Ile quartedi circoli, &oue è il gangheretto per legami 
■'lo Stromento fia il centro. Alla cima di quelli, fi deue 
: collocare una lametta, come facellc alle fquadrc,& il 
piombino per liucllare lo Stromento, & per farlo giufta- 
mente perpendicolare airHorizótcdcl luogo, ouc tu uor 
rai fare l’Horologio . Lequai cofe tutte fono nel feguente 
difegno , neiquale habbiamo anco collocato lo Stromen 
to. al luogo fuo . Oltre acciò fi deono fare i buchi in duoi 

luoghi 



Digitized by Google 


f 


Prunai 11 

lo s iremmo Borano {«Mto ne i quadrante 
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luoghi per collocaruila vida per poter ftringcr il magico 
‘ dello Scromento all’altezza , che tu vorrai . 


q'erlo modo per aizzare loStromentoHoraria 
al propofto Polo . Cap. XI L 

A terza uia per poter alzare il noftro Stro 
mento Horario al propofto Polo Tara forfi 
piu ingegnofa delle alcre , & più bella . Et 
1 per quella cagione volontien la commu- 
ni nicamo al mondo : fpecialmente che con 

quella li polTono fare Horologi lolari portatili , & che 
bruiranno in ogni altezza di Polo , come* nel tratta- 
to del noftro Horologio nouo habbiamo mlegnato . Si 

Terzj) modo per Agre io Str omento. 
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cleono prima formare i duoi equatori nel modo,c’habbia 
mo infegnato difopra, eccetto , chc’l manico dcue elferc 
lungo giuftamente la metà della circonferenza del mag- 
giore equatore ,& fotto quello fi deuc volgere giufta- 
mente in mezo arco, &fa!darlo nella parte oppofta, & 
perche non fi moua dal Tuo mezo arco farà bene mcrter- 
ui lòtto una tauola, come tu vedi nel paftàto difegno. 
nella metà giufta del quale fi deono compartire i nonan- 
ta gradi con le diuifioni, ogni cinque, ò dieci nella parte 
difopra , oucro dalla parte fé non farà tanta quella lar- 
ghezza , che fi poflòno notrare in quel luogo, perciochc 
nó importa, che più fi faccia in uno, che nell'altro luogo: 
aucrtcndo nondimeno , che facendoli dalle parti; fi deo- 
no tirare i paramenti al centro, che farà parimenti il 
centro dell’equatore, tirandofipoi vna linea -nella parte 
rouerfia dell'equatore , laquale cafchi giuftamente lòtto 
la linea dcH'iftdfo , che palla perle Hore v i .fòpra quella 
fi deono collocare due pironcini nel modo , che vedi nel 
difegno difopra , co i quali tu affermerai lo Stromento 
nella fuabafe, nel modo, che fi dirà nel feguente capo. 


Qome fi faccia la bafi a queflo Stromento . 

Cap. Vili. 

A fomma di quella baie confifte inmeza 
faldella di legrto , laquale fia apunto la 
quarta parte di una fpcra , alla quale non- 
diméno fi può accommodarc il piede in 
_ 1 diuerfi modi ; mi piace però , chc’fia qua- 
dro , & di larghezza due volte tanto quanto farà la detta 
metà di Icutella, fi per accommodarui nell’altra metà 
l’ago calamitato , & per metterai ripiombino, & la li- 
nea perpendicolare alTHorizonte. -• < t J . 

^ Refta 
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Coffa del ter^o Str omento ! 



Retta che mottramo , come fi habbia da fermare, qua 
do Tene vogliamo feruire. e quello fi può fituare fopra 
i legni , come fi dcono fituare gli altri ancora , & direm- 
mo più à batto ; ouero con una vida con la Tua madre, 
come habbiamo detto de gli altri ancora, ouero con la 
uida, che uada all’infufo , come fi vede nel difegno difo- 
- — : pra 
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pra Facendo nondimeno, che’I buco fia nel mezo del qua 
dro con una lamma di fei ro Foda , che faccia l'officio del- 
la madre , che Ha nel legno bene faldata con fermi chio- 
di, come fi può vedere in quelli duoi difegni. Si deuean 
co auertire,che quella calla, ò baie di quello Stromento 
fi può fare di tauolc,od affi, & farà il medefimo cffetto,& 
non farà bifogno cauare il legno per doue fàllica, ò Icen- 
da la vida , perche farà cauato faccndoui i femiccrchi da 
due parti , come fi vede in quello difegno . 

* s t ‘ » . , • \ 

La lametta di ferro , cf il buco nel legno, 
oue fideue mettere. 



Poi c'haucrai fatto quella baie con quella diligenza 
che quella meza faldella cauata in quello legno fia tale, 
che da ambiduc le bande fia giullamentc la metà del cer 
chio dell'equatore maggiore, & cauato in modo tale, 
che p affino i ganghcretti del detto equatore dall’ima , & 

dall’al- 
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dall’altra parte di quella meza fcutella fiano fermati' con 
una lametta di lattone da che fi pollano uolger libera- 
mente intorno ne fi moua mai il diametro , che palla fra 
le hore v i . dal diametro di ella meza fcutella, & il mani- 
co ò mezo cerchio, c’habbiamo fatto lotto l’equatore li 
polla volger détro ad ella meza llutella in modo tale,che 
tocchi ddcritte le parti. & quello farà il difegno di tutto 
quelloc’habbiamo detto fin’hora à quello propofico,ncl 
quale però nó è il radio, che fi metterà in quello che feg. 

lltcnjo fbrometo Horariofituato nella fra baje. 
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, : Ora per Fermare quello Stromenro nella fua carta, 
. „ quando farà alzato alla latitudine, che fi defidera è neceF* 
iario accommodare nella caflà due lamette di fèrro , fra 
lequalifiuolti il Femicerchio , ch’è fiotto lo Stromento, 
; l'upa delle quali habbia un buco ,per lo quale ui partì 
v ' uria vida, l'altra lenza nel modo ,che fi vede in quello 
dilegno, con laquale vida fi Aringa ili ficmicerchio nella 
piaftrella non forata, che non fi porta moucre dal luoco, 
oue lari collocato fino, che non fi hauerà dilègnato l’Ho- 
rologio . & acciò che fi porta mouere Io Stromento ad 
ogni altezza,ò latitudine; Farà neccflario incartare alqua 
to il ccrciuo Horario, & tanto, quanto vi porta filtrare 
erto cerchio tra le lamette . 

V 

bi ‘ ■* 

La vida & lamette di ferro . 

In vn’altro modo ancora fi può Fermare quello Stro- 
mento , ma bifogna anco altramente formare illèmicer- 
chio : però diremo prima di quello, dipoi di quello, il fe- 
micerchio dunque deue ellcre di ottone alquanto grofi- 
fio , nel lembo del quale fi dcono fare i gradi, che dilopra 
habbiamo fotti nella corta , & Fare, che la diuifione de i 
gradi di uno in uno fia nella cftremità del lembo , & fat 
to che farà la diuifione con diligenza, bifogna con una 
fotcillima perciaficheduno grado fàrui un dente nel mo 
do , c’hanno le Fcghe, ouero le ruote de gli Horologi , fa- 
cendo, però che tutti i denti non pendino ad vna mede- 
lima parte , ma fi deue incominciare nel raezo , oue fini- 

F Fcono 
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Tcono i gradi 90. & fare, che l’uno penda dallVna parte 
& l'altro dall’altra, & coli feguirepoi dali’una, & dall’al- 
=tra parte lino al fine , come in quella figura fi vede. 


Il fimicerchio di ottone coi denti , &i numeri 
de i gradi nel lembo . 



Se farà polla vna piaflrella di metallo /opra la calla 
dello Stromento mobile , ma fida con un chiodo , intor- 
no alquale fi uolti lopra la calTa dello Stromento pemnc- 
zo quello lèmiccrchio quando è limatolo Stromento in 
quella,e che alquanto fi efienda dentro nel cauo della caf 
la, cioè tanto, quanto farà la lunghezza di quelli denti, 

3 uella tenera fermo lo Stromento al luogo Tuo . il modo 
i fare quello fi raprefenta à gli occhi nella feguente 
figura. . 

Se a quello terzo Stromento fi leuerà il radio, &in 
fùo luogo fi metterà un fottìi gnomone,!! potrà ufarc per 
Horologio nel modo , c’habbiamo infegnato nel Tratta- 
to del noflro nouo Horologio . il che non fi può fare con 
gli altri duoi , p erche fono impediti , l’uno dalle due fqua 

drc 
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• La pìaft fella fituatanellacafa per fermare 
lo Stromcnto. 



dre l’altro da i duoi quadranti , che i raggi del Sole , non 
poflàno nelle hòre meridiane ferire il gnomone : ma in 
quello fi deuè far e il gnomone tale, che nel piede fia coli 
groflo,che impifea tutto il buco dell’Horologio , & ten- 
ga ferrati infieme ambiduoi i cerchi, & il gnomone poi 
fia lottile, come l’habbiamo fatto, nel noftro Horologio 
aùdora . & fi può vedere in quello difegno . 
i;i t • li. 

// Gnomone di quello Horologio .• 

Auertilcafi ancora, che nel notare i gra 
di 90. nella quarta polla fotro l’equatore, 
fi deue fcriuer il numero di elfi gradi in 
modo' tale, cheli nonanta cada gi urto fo tto 1 ’cq uator e , 
come fi può vedere nel difegno fatto difopra. Ora forniti 
quelli tre Stromenti horari, rella , che mollriamo il mo 
do di fituarli in vna caflà in modo tale, chcfe ne porta 
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ferire per fare Horologij fopra i muri , nel modo , che 

diremo . ' ‘ • ;■ „ . , 

Come fi faccia la cajfa a quefli fromenti per 
fitti or li ài muri. Cap.lX. 


A fomma di quello ncgocio confifte nel 
Stuardo Stromento fabricatofin’horain 
modo tale predò il muro , cheftia fermo 
fin , c’hauerai difiegnato l’Horologio . il 
che fi può fare in più modi , l’uno dei 
qu ali ferà tale, che fc la fabrica fia noua, & ui fiano i pon 
ti della lùbrica fopra effi legnami fi metta od uno,ò più le 
gni, che non tocchino però il muro , perche non impe- 
divano le linee, che fi tireranno dello Stromento nel mu 
ro, & in uno di quei legni fi fàccia un buco , nelquale fi 
polla fituare Io Stromento con la vida , c’habbiamo fatta 
nella bàfe. Sé non ui farà quella commodità , fi accom- 
modino infieme tre legni in modo tale, che facciano vna 
figura limile à quella, che fanno le due {quadre con la fua 
bafe deferitta difopra nel cap. 5. quelli legni fiano alme- 
no tre dita in ogni parte , vno de i qual fia lungo almeno 
un braccio , &mezo quello che Va iti piedi fia lungo più 
dell’altezza dello Stromento la metà , & il diàmetro dei- 
l’equatore due volte , nelquale vicino alla cima quattro 
dita tu deui fare il buco da porre la.vida.yc’habhiamo li- 
mata nella bafe de gli Stranienti . Ora qui fotto hai il 
difegno di quelli legni lòpra i quali potrai accommodaf 
quale tu uorrai di quelli tre Stranienti. Quello balli del- 
la fabrica , nella feguentc parte diremmo dell’rfo . 

; ! ì 

‘ 1 . . 

'* ; ! ) 
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Ltgji per metterc i* jlromtvù al mure* 
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DE LL'VSO 

D I Q^V E S T O 

.STROMENTO 

Parte Seconda. 



‘Dichiarationt delle parti dello Stromento.- 

Cap. /. 

L nollro Stromento da lubricare 
gli Horologij folari defcritto difo 
pra ha quattro parti principali. 
La prima è quel cerchio, c’hab- 
biamo chiamato Equatore della 
fpcra retta, ilquale è dittilo in 24. 
Horc,che incomincino «à quella 
linea , che c tirata per mezo lo 
Stromento. lòtto il manico , & 
ne raprefenta il mezo giorno, & la mezza notte. Lordi 
ne delle quali è verfo la delira parte, & il principio , & fi- 
ne è nell’iltcflà linea, per haucrle noi di tuie di dodici in 
in dodici fecondo l’vXò Francelè , ò commune . Ora con 
quella parte deferi ueranno le horc Francelè, nel modo , 
che diremmo al luogo fuo. & quello raprefenta in que- 
llo Stromento la planitic dell’Equatore . 

La feconda parte è quel cerchio , che minore di que* 

Ilo 

! 
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DellVfo di qucfto Stromento 

fto c’habbiamo collocato (opra quello, nelquale hab Sia- 
mo diuifo due volte con ordine contrario le *4. Ftoteu- 
guali . Quelle che fono forittc con ordine , che fi uolge 
verfo la delira parte , come ulìamo ordinariamente à feri 
nere, ciraprefentalehorcdal leuare, & tramontar del 
Sole, nella parte boreale, ScTaltrc, che fono forittc al 
contrario nella parte Aultrale , & quello ancora ci rapre 
Tenta inficine col fuperiorc la planitic dell’Equatore . 

Laterza parte c quella, c’habbiamo chiamata radio 
Horario , che ci raprefenta i cento, & ottanta circoli, che 
Ta il Sole in un’anno due volte , cioè mentre egli foorre 
per tutto il Zodiaco , per lo moto del primo mobile . Ne 
dico io qui coli 1 So. perche mi habbia perfuafo eflcre co 
fi giufiamente, anzi fono 3 $ 5. & fori! molto più : (come 
forfidimoflrarcmoaltrouc) perche pcrfcriucre lehorc 
balla, che coli fupponiamo ,& in quella guila Tene for- 
uiamo . Ora quello ha lette linee tirate diagonalmente , 
che fanno l'omcio, & ci raprefentano tredici circoli , che 
fa il Sole nel fine, & principio di ciafohcdun fegno del 
.Zodiaco, &confeguenteinen te tutti gli altri fra mezo , 
quantunque non ui fiano fcritti . Vi fono ancora i dodi- 
ci fegni : acciochclifappia quali fiano le linee di ciafchc- 
duno fogno. nel mczodelqualeuiè un picciol buco, nel 
quale fi deue mettere un filo per notare fopra i muri i 
termini delle ombre, & quello buco ancora raprefenta la 
punta del Gnomone . 

La quarta partc,ncl primo fono le due Iquadre co la Tua 
bafo , nelle quali fono notate le linee delle altezze di una 
quarta, nel fecondo c il quadrante , nel terzo è il manico, 
ò fomiccrchio, nella metà del quale fono parimenti dipi- 

fi 1 90. gradi . Quanto al primo fi deue auertire , chò i 
gradi fono fcritti con ordine contrario, anzi quello c 
commune à tutti tre ; percioche è nccdTario, che l'equa- 
tore dello Stromento fialìtuato giufiamente nella piani- 
ni tic 


Parte Seconda- . ' . f 2 * 

r^ùe deirequatore del mondo, & quello è aholòprdJ’Ho 
rjzonte 4 i qualunque ìocp , il complemeato;dal Polodcl 
medelìmo loco , come chiaramente fi moftra nella (pera 
del monjdq^.Ora per quclU , eh? ppn£mnoquefte.cofe,fi 
deucfaperc^che U capiplcfflcnto d$I Pokx j’intendein 
qut^aguila, die iottrandp l’altezza del Polo dajo. gra- 
di qudTp, che; nella (ottraruotip uienelì^'itfupplemetux* 
4i quello, come fe da gpadi 90. fottrarpti 42. ch’p l'-altezì 
za.dd Polo di Roma, tu haucrai 48. eh e i'alcezza dell’e- 
quatore {òpra l’Morizonte à, Roma. Ora dunque perche 
ranfia, brjlogno fore quelli computi à quelli, che uorran- 
nofemirfìdt-quefti Stromcnti , li. ballerà trouare j'altez 
zà dpi Polo di quello luogo, oue uorranno foi e gli Hor<w 
logij, nucro la tua latitudine, di’è Pillerò , come fi prona 
ne|le Spcculationi della (pera del mondo, & fìruare il aria 
ryeo dellp $ tramonto a quella altezza ò frale fquadre,ò 
he i quadranti, ò lcuarf tanco il manico del terzo Strof 
m^iito fopra la lua b^fe ver Co l’ago dalla calamita, che, 
w hauèrai iituo intento, perfjhr lòia immediatamente lì- 
tuaio Io llroinéto nella planiti e dell'equatore del mòdo . 


udii . 
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Vtta la diligenza vfotanejfobric^re que- 
lli Stromcnti è vana, le ugualmente, non 
: J^ferai n$ metterlo in pratka.Dcueliduti 

que prima alzare , come habbt amo detto v 
aUlajk^zza del Polo , oue tu »UQÌ;fobricarq 
il tuo Horologlo. Et con la vida llrìngerc,che non lì po£ 
fo mouere dal luogo , oue l’hauerai fìtuato . Dipoi conli- 
derare quanto tu uuoi,che’l Gnomone lìa lungo auerten 
do, che non lìa tanto lungo, che non poffono capire le li- 
»» - G nce 
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Dell’vfo di quefto Stromento 
nee delle ombre nello fpacio,c’hauerai per fatui l’HoroIo 
gio , dipoi deui predo il muro collocare Io Stromento, 
che dal buco del Radio fino al muro fi a apunto tanto fpa 
ciò, quanto tn vorrai , che fia lungo il Gnomone fuora 
del muro . & iui fi deuc fermare in quefta guifa . fermili 
la bafe dello Stromento (òpra un legno bene férmo ,fe fi 
può, & che ui fiano punti per la fabrica , che fianofermi, 

& immobili nel caminarui fopra in modo , che voltando 
in qua,& in là lo Stromento lungo lo uolti giufto alla tra- 
montana. & infieme deui drizzarlo col piombino, che 
non pieghi ne alla delira, ne alla finiftra,nc inanzi, ne in- 
dietro drizzando tuttauia l’ago della calamita al luogo 
ftio . & dipoi ftringcrlo bene con la uida della bafe nel le- 
gno , fopra’l quale lo hauerai fituato , dipoi tu lo vfcrai 
nel modo, che diremo. Se non ui faranno ponti di fabri- 
che, fopra’l quale tu poffi fituarlo, deui fcruirti de i legni, 
che nel fine della prima parte habbiamo dimoftrato. in 
quefta guifa, fopra'l luogo, oue vorrai mettere il Gnomo 
ne nel muro deui fare vn buco , nel quale polla intrarc il 
capo del legno piu lungo , cioè il fupcriore, & entri den- 
tro tanto, che fituato Io Stromento fopra quello tra il bu 
co del RadioHorario ,& il muro fia quella diftanza, che 
uorrai , che fia il tuo Gnomone , & fituato Io Stromento 
fopra'l legno di fotte, nclquale fàcefti il buco per firuarui 
fopra la bafe dello Stromento, con la fua vida , deui flrin 
gerlo bene iui , & drizzarlo col piombino , & fermarlo 
giuftamente col fermar il legno ne) muro, in modo tale • 
che lo tenga giufto , & diritto , laqual cofa è più fàcile da 
fàrfi à gli huomini giuditiofi , che da fcriuerfi, quantuiw . 
que l’huomo fuffe diligentilfimo fcrittorc , 
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Parte Seconda. 

Del modo di notare le Hore Frane efe nel muro. 

Cap. IH. 

Sjti b u: > . ' ■ ■ 

O i che fi haucrà limatolo Stromento co 
fi, chcl piombino calchi perpendicolare fi> 
pra la linea figliata , nella baie tal che non 
penda ne alla deftra, ne alla finiftra,ne 
inanzi,ne indierro,& che làrà voltato coli, 
che l’ago calamitato calchi giuftaméte lòpra’l fegno, eh e 
nfel fondo del bufiblo , tu deui volgere il Radio Horario 
cofi , che lìa giufto fopra le H. x 1 1 . del maggior cerchio, 
dipoi prenderai in mano il filo , che tu hauerai porto nel 
buco del Radio , & facendolo cadere guittamente fopra 
lalinea fupcriorelo allungherai fino, che tocca ilmuro , 
& iui noterai un punto, dipoi abballerai le mani facendo 
cadere il filo lopra la più balfa linea, che fia nel radio , & 
parimente allungherai il filo , tenendolo fermo fopra la 
medefinu linea , & oue caderà lòpra’l muro , iui noterà i 
un’altro punto ; dipoi con una riga tirerai una linea baie 
apparente dal primo punto al fecondo, & tutto l’anno ca 
dcrà l’ombra nel mezo giorno fopra quella linea, & ti : 
noterà il fine della x 1 1 . Bora della meza notte , & il pria 
cipio della prima del mezo giorno : nel medefimo modo 
facendo Rare il radio lopra le x i . & x. & le altre auanti 
mezo giorno noterai tutte le hore, che calcanofopra’l mu 
co . & dipoi quelle dopo mezo giorno nel medefimo mo 
do: auertendo però, che fe per cafo occorreflc, come lem 
prc auiene , che il punto latto dilòpra , ui calcaflè , quel- 
lo di fotto, ò quello dilòpra non, & quello flotto fi, deui 
poi c’hauerainotato qucllo 3 che certamente ui cade, m<K 
nere il filo, per lo radio in modo tale, che lo tocchi &.in« 
fietne il muro fio, che ricrouerai il punto, che ui può cari 
•v G 2 dere, 
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dere, & nel medefi me modo tirerai lalineadal un pun- 
to, ali altro , & ui noterai l’hora, che farà fotto’l radio nd 
cerchio maggiore, cOrnedicclfimodcU^ linea meridiana* 
& tu deui fare in tutte le altre . 

Oltre acciò fi deue auertirefchc non è poflibile di fare 
tutte l'hore dr uri’ anno fopra fa facciata di un fol muro , 
&.per quefta cagione per tutte le hore bifognerebbe ha- 
uere duoi muri, Tvno dei quali riceueffe l’ombra.auantj 
mezo giorno, & l’altro quelle dopo mezo giorno . ‘ l ‘ 


* i 



Come fi pojfmo deferiuere in quejlo Horologto 
f l'Sqmtore i Tropici, & tutti i fegni 
• del Z odiaco . Qap. Il IL 

.. . i‘..r ■ ' . 

E s -e r i t r e , che faranno in quella gur- 
1 là le hore per notanti fopra l’Equatore i 
1 duci tropici ,& finalmente i termini de I 
| dodici fegni del Zodiaco, fi deuedinouo 

mettere il Radio Horario fopra l’Equato- 
rema^ore,Òifopra le mcdcfimehore, c’hauerai notate 
rwl muro , & mettere il filo fopra ciafchcduna delle linee 
notate nel Ràdio , & tirando il filo fopra’l muro , & fo- 
pra tanti fegni, quanti ne calcano dalle linee del Radio, 
& ciò fi deue & re fopra tutte le hore , dipoi fi deono da ; 
quefii punti circolarmente òoine comporterà il rito dèi 
punti da tutti ii ponti tirate vna linea fonile , & di colore' 
diuerfo doilcprime, dipoi da i fecondi ponti , da i terzi ,* 
& dalli altri,& fra queftifpacij notami i caratteri de i do- 
deci fegni , obero figurine , che' li raprefentino , & ciò fi 
deue fare dalL’vna, & dall’altra fiarte dell’Horologio ,no 
tandó feifegni 'dall’ viu parte, & fei dall’altra, che fi corri 
fiondano, come tu haucrai notato nel radio, & nella fe- 
. r, : cruente 
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^ : Dellvfarfi qtìeAo Stromento 

quentc pittura di un Horologio Francete fatto in un mu- 
ro voltato guittamente al tnezo giorno» fi può chiara- 
mente vedere , ilche io ho fatto acciò , che’l Lettore più 
chiaro intenda quello, che noi habbiamo fcritto . 

Come fi habbia da trottare l'arco fimi diurno 
per firiuere le bore dal tramontar ^ 
del Sole, Qap.V. . 

E vorrai deferiuere fopra’I medefimo mu- 
ro , (òpra le piedefimeHore quelle , che fi 
vteno in Italia, che incominciano al tra- 
montare del Sole , bitegna teruirfi del cer- 
chio minore, che Equatore dellajfperao- 
blica chiamiamo , nel modo , die fi dice nel teguente ca- 
po, ilqual modo Iddio hi voluto manitettare permezo 
mio, non eflendo ftato aucrtito finhora da nifluno , che 
fapia io, quantunque fàccia la medeiìma operatone il 
dottifsimo Clauio con punti, i quah egli nota fopmfl 
cerchio dell’Equatore , i quali nondimeno feruono folo 
per vn a latitudine , laonde volendo poi fare Horologi in 
altri luoghi bifbgna fcangcllarc i primi, & terne de gli al-* 
tri , & coli ogni diuerfà latitudine per la diuerfità de gli 
Hori?onti,& per confequenza dei giorni , è ncceffario 
leuarc i primi punti,& notarne alni accommodad à quel 
luogOjOue vorrai notare rHoroIogio,laquale incomnjo- 
dità è grande certo Jo dunque per leuarc quello incom- 
modo no pofto il picdol cerchio fòpra’l grande , & chia- 
mato equatore della (pera qblica, perche di quello prin- 
cipalmente fi temiamo per fare gli Horologi nella ipera 
oblica fino à i circoli Polari, laquale fcrue in luogo di tan 
ti punti, che bifogna fare, & disfare tante volte, la qual 

cotti- 
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Commodita per io mio eiudicio , & di altri -ì ]* i ... 2 * 

ndlvrod, ì,,X“r ì,?" 0 ', and ' amo P” ~ 

ie ?an ’ ne ^ a Ptnn^c^onara^parte fi|ìift~° ~ 

ndFindpiodcl^Sd^G 


nc. principio del Cancro,* foedciG 0 mèl717, C 

Pegno del Cancro, & fono il Scroti "7 fr °" tc '* 
te «u dalla parte finito , r £ a dalla f° U °™ 


te vm didla parK finiftr? ltoa d^Tr 0 ^ UC c °P 0, rct 
cipio del fegno fi deue vfaje quella drilaT»*** 10 P nn - 
4qncl,a &ll.ddb,£®1^^^S 
i : ma perlitf»ni.cKoro„„&?^ r ° n ? fcr « 


al d. fòpra ^ fo "« <- - 

té deftra , moftra il principio & la iS° dl f° c ao ,a P" 
nell'angolo commuSe ?o?tono g“7 7 7°“ 
Horep.&minudja. fé tu defideSfi ridurli ad h 7° 
Se vorrai Papere il medefimo arco quando è il W I 

principio del Acquario, cntranclla medefima Tauoia"& 

all'altezza 5 
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Tauola de gli archi fèmidiurni . 
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DellVfo di quèfto Stromento * f : 
all'altezza mcdefimadcl Polo (òtto il Sagittario da par- 
te delira , perche è fcritto nell'ordine di lotto, & troucrat 
Gradi 71. tanti gradi dunque farà l’arco femidiumo in 

3 uel tempo in Roma, & fe lo vorrai ridurre ad hore dan- 
o ad ogni Hora quindici gradi hauerai H. 4. M. 44. ne 
paia Arano a i periti , fe non habbiamo qua mcflò nelle 
Tauole , fe non i gradi intieri , & molte volte in luogo di 
30. minuti un intiero, percioche per l’vfo del noftro Stro 
mento non accade feguire quefte min urie * 


Qome permeXp dell arco fimidiurna, & dell E - 
equatore fi dejcriuatto le Hore dal leu or e, 
e tramontare del Sole . Caj>. VI. 



O 1 che tu hauerai accommodato iT tuo 
Stromento nel modo , c’habbiamo detto 
diiopra al tuo muro con ogni diligenza, 
tu deui ritrouare l’arco diurno del tropico 
del Capricorno , nelle Tauole diiopra alla 
tua latitudine, dipoi quei gradi ,c’hauerai ritrouati nel- 
la Tauola fi deono numerare nello Stromento , incombi 
dando ouc fono legnate H. x 1 i.ntf cerchio maggiore , 
oue egliè congiunto con la baie , & ciò ui fi feccia dalla 
partefiniftra, per le hore dal tramontare del Sole , come 
dò A deue fere da pane deffrapet le hore dal l'euare , & 
fopra’l luogo , ouc cafcano quelli gradi dell’arco, femi- 
diurno di quel tempo deui collocare diligentemente l’in 
dice della minore ruota, cioè del cerchio chiamato da 
noi dell’equatore oblico, & iui fi fermi bene, ponendoui 
lòtto cera bene tenace , dipoi fi dèono fegnarei punti di 
tutte le hore, che cadono fopra quel muro mettendo il 
radio fopra quefte hore dì unain una venendo dalla par 

te 
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te finiltraverfo la delira dall? 24. alle 23. alle 22. & coli 
alle altre. Fatti quelli punti tu deui vedere l’arco forni- 
diurno del principio dcll’Arietc,il quale è 90. & per diè- 
re all’hora l'equinottio farà il medefimo, che l’equato- 
re delia {pera retta , però tu puoi feruirti di quello folo , 
& di quello anco infiemc mettendo l’indice fo|>ra i 90. 
gradi dalla medelìma parte , ilquale cadera giufta- 
mente fopra la Hore v 1. &iui fermato quello cerchio 
con cera , farai 1 fecondi punti con ogni diligenza, tiran- 
do il filo nel radio fopra la linea, ch’è nel radio nel princi 
pio dell'Ariete , & della Libra , come tu deui tirare i pri- 
mi facendo cadere il filo fopra il principio del Capricor- 
no. Ora fatti quelli fecondi punti deui farei terzi netme 
defimo modo ritrouando però l’arco femidiurno del tro 
pico del Cancro, cioè dd principio del Cancro, & nu- 
merando, nel medelìmo luogo elfo arco, & dalla medefi- 
ma parte, & fopra il fine della numeratione mettendo 
l’indice , & formandolo fopra il cerchio maggiore con cc 
ra, dipoi volgerli fopra il radio ,& tirare il filo fopra la 
linea , che nel radio dimoltra il principio del Cancro , & 
coli formare i terzi punti, iquali effondo fatti giuilam en- 
te faranno fra loro linea retta , & però fi deono con la ri- 
ga tirare le linee horarie fopra quelli tre punti , & notar- 
ili in tutte le fue hore . 

Ma perche auienefompre, che non vi calcano alcune 
hore per tutto l’anno , ma fido per vna parte habbiamo 
fatto gli archidiurni per le fette linee , che fono nel radio 
ballando tre per quelle hore, che in tutto ui capirono : 
però fotti i primi punti fo per calò non ui caddfor i fe- 
cundi delli equinotij deui fornirli delli intermedi , & de i 
fuoi archi lemidiumi , & fe vi cadelforo i primi , & non i 
terzi deui parimenti feruirti delle intermedie linee fiala 
linea equinoziale, & il tropico del Cancro . 

Se vorrai fare le hore dal leuarc del Sole, tu deui ope- 

H 2 rare 
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rare nel medefim o modo con l’arco lèmidiurno,& col ti- 
rare il filo, ma volgere l’indice da parre delira , & venire 
poi dcfcriuédo le hore col volgere il radio della deftraalla 
fini lira notado H. 1.2.3.4.& nel mcdeiìmo modo k altre. 

Se vorrai parimenti notami {opra i legni del Zodiaco 
deui à tutte le lince parimenti notate i punti de i dodici 
fegni nel modo, che diccflimo dilbpra nelle hore France- 
si . Auertcndo , che fe tu vorrai fare tutte quelle hore lot- 
to unmedefimo gnomone, ballerà notare i fegni urta 
fol volta . percioche operando giallamente, ancorché li 
defcriuelfi due volte , fempre cademmo fopra le medefi- 
mc linee. Oltre acciò le diuerfe hore fi dcono notare con 
diuetfi colori , accioche non partorifeano confufione.)& 
ciò baffi intorno al deferiuere le hore fopra i muri . 
Auertcndo però il Lettore, che quella via fcrua per fare 
le hore in ogni luogo, oue il gnomone può fare ombre, 
cioè, & in piano, & in figure caue,& rotonde, •& pen- 
denti , & finalmente in ogni altra figura . purché l’opera- 
tore fia di giudicio nel tirare i punti, & le linee fra i tre pu 
ti , aucrrendojchcla linea > che fi fa li tre punti fempre lè 
guitala nann a della colai fopra 1 quali faranno farti que- 
lli, &. che fe’l luogo farà pianola linea dei tre punti fa- 
rà retta, fe obli co, oblica % 

; ;|, T ' 

Del modo di fitti are il gnomone nel miro . 

Cap. Vii. 

An a farebbe ogni fatica ,&dli genza , 
c’haudfe vfata l’operatore nel deferiuere 
le hore, & prima nelfabricare lo Scromen 
to horario,fe nel collocare il gnomone 
al luogo fuo non farà parimente. Due vie 
racconta il Clamo per fare quello lènta errore , allequa- 

- b 
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li io àggiongerò la terza , come quella, che più ficura mi 
pare. La prima è il collocare in alto fopra Io Sti omento 
vn filo.alquale fia appef> vn piombino, che fia limato 
in modo tale, chel’eftrcma parte del piombo cafchi giu- 
ftamente al buco , che nel radio dello Stromento Hora- 
rio:dipoi leuando uialo Stromento, accommodare il filo 
al Gnomone cofi,che la punta tocchi giuftamente l’cftrc- 
mità di tfiò piombino , & coli fermarlo bene nel muro. 

Il fecondo modo è, durare il filo in modo tale, che fi 
facciano tre punti in triangolo fopra'l muro, ilchc fi de- 
lie fare tiranti o il filo alquanto piu lungo di quello , che 
è la linea retta dal buco del radio al muro , che fàccia an- 
golo retto col muro, & fignati, che fiano quefli tre punti 
trouarc il centro di eflì, per la quinta del quarto di Eucli- 
de , & iui mettere il gnomone, che faccia retti angoli col 
muro, & con la punta arriui al buco del radio, oucro che 
auanzi tanto fuora del muro,quanto fara lungo un filo ti- 
rato dal buco del radio al centro trottato in mezo à i tre 
punti nel modo, c’habbiamo fatto difopra . 

Il terzo modo è il mio , & piti facile da mettere in vf>, 
ouero tale , che meno errori fi poflòno commettere nel- 
l’vfo . Prima fi deue fare il buco da mettere lodilo nel 
muro auantijchefi facciano le hore.fi per fàpcre,ouc col- 
locare lo Stromcnto,fi per non offendere le linee horaric 
quando tu le fàceifi dipoi. La icconda cofa è firmare una 
fquadra in quella guifà,cioè iu forma di un T. in modo 
tale, chela parte difopra lìa alquanto larga , & per lo tra- 
ucrfò , cioè l'opra le gambe del T.vi fia una canalctta,che 
cornfponda giuftamente alla metà della groftezza del 
Gnomone, & quefla vorrei , che fuflè larga almeno qua- 
tro dita , il che fi fàra facendo coli larga la parte di fopra 
della fquadra. Fatta quefla fquadra nel modo detto, & 
come li vede nel dilegno, che qui fegue, latte, che fa- 
ranno le linee delle bore auami,chc fi leui uia lo Srrom . n 

to 
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toHorario bifogna accommodare fopra'l muro quefhr 
{quadra cofi, chela gamba fia nella parte di Cotto, & lo ca 
nalcttofiaoueil filo tirato dal buco del radio fàccia an- 
goli retti al muro, ouero mettendo il gnomone nella ca- 
naletta che tocchi giuftamente con la punta il buco del ra 
dio , & poi c'haucrai accommodato cofi la (quadra , die 
tocchi da tutte le parti il muro . & il gnomone fila bene 
fituato nella canaletta , & tocchi il buco del radio , fi de- 
ue notare il gnomone, oue tocca la (quadra, accioche 
leuandoloviatu fappia'riporlonel medefimo luogo, & 
notare anco Copta il muro da i capi della Cquadra per Cape 
re rimettere la medefima (quadra nel medefimo luogo, 
Leuando poi via lo flromento Horario, & la Cquadra col 
gnomone deui Cermare poi riftdiò gnomone in tal modo 
nel muro , che fituando la (quadra fotto’l gnomone hab- 
bia il medefimo (ito, che egli haueua quàto ui era lo St ro 
mento, ilche fi farà Cacilmentc hauendo rifguardo, che la 
(quadra fia fituata Cra i Cuoi legni . & il gnomone nella ca 
nalctta della Cquadra , & auanzi Cuora dalla (quadra fino 
alCegno Catto. Le quai coCe elTcndo (atta diligentemen- 
te, non dubito che l’opera non riuCciCca perfetta in tutto , 
Se nondimeno infiemc con quella Cquadra tu ti Cerni- 
rai ancora del filo pendente col piombino , tu farai la co- 
là più certa hauendo più di vno teftimonio della verità . 

La /quadra da fituare il gnomone. 
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1 » 

Qome fi pojfa formare vn {Ir omento per fabri- 
care Horologi filaria qualche parti colar 
latitudine, che firuir a perHoro - 
• ; - lago ancora* Qap.V f 

E r fàbricare vno Stromento particolare 
per fare gli Horologi j folari , & polla fcruir 
ancora per Horologio , fondato lòpra i 
mcdelimì fondamenti,che fono fondameli 
ti de i fopraferitti Stromenti , fi deuc pro- 
cedere in quella gui&, facciali prima una figura di legno, 
ò di metallo, che fia bene piana , & quadra fopra Iaqua- 
le fi fàccia il circolo dell’Equatore diuifo prima nel mo- 
do, dubbiamo à punto diuifo ne i fopraferitti Stromen- 
ti , il cerchio deH‘equatore,perfàrele horedal mezo gior 
no, & dalla meza notte , & fi lituano le hore nel modell- 
ino modo auertédo però, che i principi j de numeri inco- 
mincino nel mezo dell’uno de i lati del quadro détro ne! 
le cafeUe fatte nelcerchio * Laqual cofa , poichefàrà fat- 
ta fi deono dentro à quello cerchio con quelle linee cir- 
colari Ugnare quattro altri fpacij, che fiano tanto larghi * 
che ui pollano capire dentro i numeri delle hore dal leu» 
re, & tramontare del Sole, nel modo, che diremo . Tro- 
ueraili nella Tauola polla difopra, la differenza alcenfio- 
nalc , che corrifponde alla latitudine del luogo , oue ttr 
voi fornirti dello Stromento, & quella la numererai in 
quattro luoghi nel cerchio fatto, incominciando à nume 
rada fopra la linea, che diuide ad angoli retti la linea 
delle hore x 1 1. Francefe , Iaquale nella Tegnente figura: 
è notata *l*P.&da quelli quattro punti tirerai due li- 
nee, che pallino per lo centro del cerchio, & fi dìuidano 
nel meddìmo luogo fra loro incominciandoli à fognare 

le 
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le lince fotto la circonferenza delle hore Francefi quan- 
tunque nella foquen té figura k habbra fatre paflàrefuora 
anco di rutti i cerchi per maggior chiarezza di chi legge, 
denotate con punti folo. Deui dipoi fituarti auanti gli 
occhi quello quadro-in modo tàlé ,‘che He} rhezo fiano i 
numeri delle xn. hore FrariCefi, oue è notato I O. da 
parte defil a & finillra fiano le H. v i. cioè dalla delira la 
P. & dalla finillra la 4 *. Dipoi tu déui tliuìdcrd il primo 
fpacio , che immediatamente è fotto le hore Frane efe in 
24. parti uguali, & diuidcrlo con linee . che lì rifèrifeano 
al centro del cérchio , coli nondimeno , chu Jìfegni de i 
quattro fpacij fatti folo ilprimo , & il terzo* if principia 
della qual diuifionemcominci fopi-al la hrK-a, che cade 
verfo la prima Hora Francefc da parte delira , ou ero dal- 
la finillra, &iui incomincierai à notare 1. hora, dipoi 2. 
& coli di mano in mano fin, c’haueraifcnrcc turtclc ca- 
lcile di quel cerchio, venendo dalla parte finillra verfo la 
delira , cioè dal Leuanre fignato conia 4*. ucrfo'i mc/.o 
giorno figliato con l’O. ilmcdefimo fari! nel terzo fpaaa 
tfhaueraidiuifo con quello in 24. parti , ma mcomincie- 
raii notare de 24. hore dalla parte delira, cioè dal Po- : 
ncntc,&vcnirai verfo la Tramontana. Scritti che faran-. 
no quelli numeri farai il medefimo fopra l’altra linea nel 
modo éhe tu vedi in quello difegno . cioè incomincierà* 
à quella linea, ch’è da parte delira verfo l’Oftro, & note- 
rai H. 1. dipoi 2. & coli fino à 14. fcriuendo verfo la par- 
te di Oiho, cioè di rnezo giorno , nel quarto Ipacio , poi 
fermerai parimenti i numeri incominciando alla meddì- 
ma linea, ma dalla parte delira & venirai fcriuendo ver- 
fo la Tramontana notata con la T.fecondo il modo com 
mune di Icriuere . Si deuc nondimeno auertire che quan 
tunque habbiamo noi detto , che fi fermano tutte le ho- 
re da 1. fino alle 24. nondimeno non c necefkirio que- 
llo.. Perche balla folo Icriuere le hore del giorno, come 

l’areb- 


-Digiti; 


-by Google 



V< / -V V /iX //.V / ///// 


Parte Seconda/ ' 3 ? ' 

farebbe in Venetia per lo foli (litio eftiuo fino à 16. & 
per rinuemo fino à otto , cioè dalle 1 6. fino alle 24. nel- 
l’inuerno, & nell’eftà dalle 8. fino alle 24. per le horc dal 
tramontare del Sole , & per le hore dal lcuar del Sole per 
fella de 1 .fino ìió.éc per l’muerno de 1. fino alle 8.& co 
fi ne gli altri paefi ancora mctterui quelle horc folo , che 


. Qcrchio cqumottiale accommodato alla latitudi- 
ne di Venetta. \ 
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ballano fpecialrnente^-che coli facendo ui refta tanto fpa 
ciò in quello cerchio , che ui fi può Icriuere quali hore fo 
no dal leuare , & quali dal tramontar del Sole , come noi 
habbiamo fatto in quella figura, baderebbe anco nota- 
re fo lo le prime hore del giorno : perche le altre poi fe- 
guono per ordine vna dietro l’altra . Auertifcafi ancora, 
che le hore , che incominciano da parte finiftra del cer* 
chiofegnano le hore del leuare del Sole, come quelle, 
che incominciano delira moftrano quelle del tramonta- 
re. Se dentro à tutti quelli fpacij fi tireranno fino al cen- 
tro , le linee , che vengono delle hore Francefi fi potrà 
vlare quello Stromento per Horologio ancora per que- 
lle hore * Come diremo al luogo fuo . 

Seguita, che noi moftramo,come fi habbia da fituare, 
rifpetto al luogo . laqual cofa parimenti dipende dall’al- 
tezza del Polo di quel luogo , ilche fi deue fare in que- 
llo modo . Facciali un quadrante , cioè un quarto di cer- 
chio grande, c picciolo, come fiuuole, purché le linee 
rette , che conftituilcono nel quadrante l’angolo retto 
fiano lunghe. Ilqualc fiadiuilòin 90. gradi fècondo’lco 
llumeaflrologico. Dipoi mettendola riga fopra il cen- 
tro, cioè nel punto dell’angolo retto, & fopra il numero 
de i gradi dell’altezza jJcf Polo del luogo , fi noterà una 
linea lunga tanto gi urta mente, quanto è la larghezza del 
quadrojopra’l quale se fatto il cerchio dcll’equinottiale, 
dalla eflremità della qual linea fe nedeuetirare vn’altra 
fino alla linea retta , che conftituifTe il quadrante verfo la 
parte oppofta à quella, che contienei gradi dell’altezza 
del Polo, del luogo, oue fi vuole v£are,& quello triango- 
lo fatto in quella guifa farà lamifura dell’alrezza deìl’e- 
quinottialc , nel luogo propollo ; limile al qual triango- 
lo fe ne deono fare duoi di legno , ò di metallo , come fa- 
rà l’equinottiale ancoraché fi hauerà fabricato . i quali fi 
vferanno nel modo, che più à ballò diremo .. 

Ora. 
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Triangoli per aìXar l equinottiale alle latitudi- 
ni di gradi 3 j. 40. 4.$. 



Ora fi delie notare infierae quefto Stromento in que- 
lla guifà, che dalle parti del quadro, neiquale è il cerchio 
dell’equatore fi attacchino i duoi triangoli formati difo— 

E ra in modo tale, che la linea A. B. cada giuftamentc nel 
fiiperficic del quadro , & il B. fiadclla parte di Oftro , 
& i’A. di tramontana. il refto del triangolo cada fotto’l 

I 2 quadro. 
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quadro, tal che la A. C. fia la baie , & la B. C. fia l'altez- 
za fiotto laqualbafe A. G. fi deue accommodare vn’al- 
tro quadro , che bene fia fermato ne i triangoli , talché 
non fi polla mouere fenoninfieme colrcfto dello Stro- 
mento . laqual bafe fi deue fare alquanto grolla , & deue 
haucrc nel mezo la uida , che defeenda al baflo,ouero vn 
buco, per loquale poffia paffiare quella , che afccndc all’in- 
fulò , come parimenti habbiamo mofirato di fopw , vi 
deue cflerc anco l’ago calamitato fituato guidamente fòt 
to la linea che dilopra va dalTOfiro alla Tramontana , & 
cofi la fegm uerfo la parte dello Stromento , ch’è fitua- 
to fopral’A. come qui fi vede. 
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Chi facefle anco tutto quefto Stromento di legno dr un 
pezzo folo non farebbe male facendoli l’ago calamitato 
difopra in un piano , come in quefto difegno fi vede , & 
facendoli la vida per tenerlo fermo nel modo , c’habbia- 
mo moftrato difopra. 

. . \ 

Lo Stromento tuttodì vn pe^zj). 



Fabricato che farà quefto Stromento in quefto, od in 
altro modo, è neceflàrio fituarli fbpra il radio, Se nel cen- 
tro del cerchio nel modo , c’habbiamo detto difopra ne 
gli altri Stromenti :mabifogna,chefiacofi grande, che 
arriui dall’uno all’altro angolo oppofito del quadro ,oue 
è fituatOj accioche non fiano impe diti i raggi , che fi tire- 
■“ ' ranno 
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fanno col filo da quei angoli , fi deue poi Iruclarlo con un 
piombino quando fi via (opra la linea B.C. nel refto fi ufi 
nel medefimo modo , che fi dice , & fi è detto de gli altri 
ancora . 

Et prima che diamo fine à quefto Stromento deuceC- 
fereauifato il Lettore, di due cofe non poco ncceflàrie 
per fare quefto Stromento tutto di vn pezzo , 1* vna è del 
modo di far il buco nel mezo , perche ha à (quadra ; l’al- 
tra di fare il modione , che contiene il radio l'olare . Per- 
ciochcnon fi può fermare il pironzino del modione in 

3 uefto come ne gli altri. Prendali dunque vn pezzetto 
itauoletta nel quale tu farai vn buco,&duoi,& più 
finche ne hauerai fatto vno, che fia giufto à fquadra , di- 
poi mettendo quefto buco fopra'l centro del tuo Stror 
mento per quel medefimo buco lo farai nel centro del cer 
chio, & con fi farà giufto . Se fi farà ancora auanti che fi 

Il modione per lo slr omento di vn pe'tyo filo. 
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fognino i cerchiale horc farà forti meglio, fi potrà altcrfi 
metterui dentro alquanto di legno , quado fi vorrà troua 
re il vero centro per fot marui intorno i cerchi, & le horr. 
Il modionc poi, che contiene il radio deueeflere più lar- 
go, per la cauta detta , di quello , ch’è ne gli altri Stro- 
menti ,& giudico, io che tìa bene farlo in quella guilà, 
che fi vede nel difegno pollo difòpra . 

Se da quello Stromento fi leuerà uia il radio col fuo 
modione, & ui fi metterà un gnomone nel modo, che di- 
ceifimo nel terzo Stromento , & nel medefimo modo fàt 
to fi hauerà preparato lo Stromento , per vedere le hore 
communi . & fe ui fi metterà lòpra la ruota delle hore dal 
leuare & tramontare del Sole , & fi vfera , come habbia- 
mo infognato nell’ vtò del notlro Horologio,fi vederanno 
ancora quelle hore . 

Vi fono molti altri modi per fare Stranienti particola- 
ri ad vna latitudine, ma perche fono horamai nelle ma- 
ni di tutti , non habbiamo voluto deforiuerli in quello 
luogo. 

i 

IL FINE. 


*A T>io filo t honorem la gloria. 
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avertimento A ovelli, 

■ che lcgaranno il Libro . 


T Ecmque figure , eh' fono mqueUo mezj>fio- 

Léu/dtono tagliare finora dibgentemente^t 
mettere con un filo defeca, & sfottè aifiuot 
luoghi nel Libro, ctoìlanotata nu.i.acarte^ 
del primo Trattato dellHorolomM ma a cor 
tei. Una 3 . & +■ acar.to&lanu ^{oprala 

mJ .&la nu.s àcar.j. delTrattato deUo Stro 

mentodafiarglHorolog^DtetropotrefiequiU 

tro figure filano pofie quelle quattro figurette qua 
dreper coprirei flt co itjuabjono mente tn/ieme 
con colla dtltgent emente ,pot che labrofarabat 
moccio che nel batterlo nonfirompa il labro 

fi delfoStromento da fior gli 

fare piegando Incarta, atlantiche fitagh tl labro, 

ilche fideue fiore anco nelle Atre figure, oue epe- 

ricolo , che non fi guadino . 
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